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1994, i «desaparecidos» di Forza Italia

La clausola
di stile

Il testamento è lo strumento che la legge
offre a ognunodi noi per far valere la sua
volontà dopo lamorte. Il «testamento biolo-
gico» serve a far valere la volontà nelmo-
mento in cui è impossibilemanifestarla,
cioè quando si è del tutto indifesi e si dipen-
de completamente dal prossimo. Tutte le
controversie sui testamenti «normali» verto-
no sull’interpretazione della «volontà auten-
tica» del testatore. Ieri il Senato ha emenda-
to la legge sul «testamento biologico» in
modo tale che unamanifestazione di volon-
tà relativa alla propria vita risultimeno tute-
lata di quella relativa a un appartamento o a
unpacchetto azionario. Se un cittadino è
vivo e cosciente può vendere l’appartamen-
to e anche rifiutare di nutrirsi. Se èmalato la
sua sovranità si ferma al patrimonio. La vita
è esclusa. Ameno che i suoi familiari - come
è sempre avvenuto e come continuerà ad
avvenire - non si rivolgano a un pietoso
medico amico. L’argomento utilizzato con-
tro Beppino Englaro quandogli è stato
contestato di non aver affrontato la trage-
dia di Eluana con la «necessaria ipocrisia» si
avvia a diventare norma. E il «testamento
biologico» resta solo nel titolo di una legge
che lo nega. Perché, come spiegaUmberto
Veronesi a Luca Landò, il risultato finale
sarà che, semplicemente, nessuno lo farà:
«Questa legge invece che tutelare il diritto
al rifiuto delle cure, lo cancella. Un grosso
passo indietro dal punto di vista dei diritti

civili». La cronaca diMaria Zegarelli raccon-
ta come, nel dibattito parlamentare, l’espres-
sione «libertà di coscienza» sia diventata
una specie di clausola di stile. Lamaggioran-
za ha votato compatta come se anziché
della vita si stesse ragionandodel conflitto
d’interessi.

Ladialetticainternaègarantitasolodalpre-
mier. È lui che - in barba alle dichiarazioni di
Gianfranco Fini contro il «pensiero unico» -
decide, si oppone, avanza le proposte e le
ritira. Sul «piano casa» - come racconta
SimoneCollini - lamarcia indietro, dopo
l’incontro con i presidenti delle Regioni, è
stata totale. E certamente non c’è alcuna
relazione tra i due eventi, ma èdavvero
sorprendente che, propriomentre il proget-
to dimoltiplicazione delle cubature veniva
messo da parte, si sia scoperto che il diparti-
mento di urbanistica del comunedi Roma
habloccato la costruzione di un gigantesco
capannonedestinato a ospitare gli studi di
unadelle più popolari trasmissioni delle tv
del presidente del Consiglio. Una struttura
che (proprio come le serre del «piano ca-
sa») era stata presentata come «provviso-
ria» e quindi edificata senza le autorizzazio-
ni dovute. Il racconto di BiancaDi Giovanni
è un capitolo -minore per le dimensioni,
molto significativo per la tempestica - dell’in-
terminabile storia del più colossale conflitto
di interesse nelmondo occidentale.

Stavamo chiudendo le pagine col solito
dubbio di essere stati costretti dagli eventi a
essere «antiberlusconiani» quando il pre-
mier in persona ci ha liberati dall’imbarazzo.
«Auspico che chi è stato licenziato si trovi
qualcosa da fare, io non starei con lemani
inmano». Poco prima aveva affrontato la
vertenzadegli oltre 5000 lavoratori della
Fiat di PomiglianoD’Arcomessi in cassa
integrazione.
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